COMUNICATO STAMPA

La Scuola di Pensiero “Uno sport per l’uomo aperto all’Assoluto” nell’affrontare la riflessione sulle “figure educative” in ambito sportivo, si è imbattuta con il “problema” dei laureati in Scienze Motorie. La figura professionale del  laureato in questo ambito sembra non riuscire ad acquisire il giusto inquadramento lavorativo nell’ambito educativo e sportivo. Un esercito di circa 50mila laureati, tra disoccupati, sottoccupati e lavoratori in nero sono alla ricerca di una propria identità nel mondo lavorativo.  Come trasformare questo problema in una risorsa educativa e lavorativa per il paese? Una domanda a cui si è fatto carico di offrire una risposta l’Ufficio della Cei per la Pastorale del tempo libero turismo e sport insieme ad alcune Associazioni Sportive ed Enti d’ispirazione cristiana (Csi, U.S.Acli, Compagnia delle Opere sport, Cappellania di Scienze Motorie del Foro Italico , Fondazione Giovanni Paolo II per lo sport) e con la collaborazione dell’Ufficio Nazionale Cei per i problemi sociali e il lavoro e di quello per l’educazione, la scuola e l’università.  Il 20 settembre presso il Centro Congressi della Cei a Roma si partirà con un momento di riflessione sul tema “Laureati in scienze motorie tra sbocco professionale, lavoro nero e risorsa educativa”. Ovviamente lo sviluppo che si intende dare alla proposta è verificare come  questa “risorsa educativa” possa trovare uno sbocco professionale nel variegato mondo dello sport (associazioni, società sportive, enti di promozione, scuole dello sport, centri di aggregazione). Ad introdurre i lavori accanto ai tre direttori degli Uffici Cei (Lusek,Casile, Viviani) ci  saranno il prof. Pasquale Molitemi, docente di didattica e pedagogia speciale presso l’università di Roma al “Foro Italico” e il rappresentante degli studenti al Senato Accademico  della stessa università Eugenio Maria Pistone.
